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Contenuto
L'articolo 1, commi 1 e 2, dispone la proroga della riduzione dal 27 agosto al 5 settembre 2026, delle

aliquote di accisa applicate al gasolio e al biodiesel impiegati come carburanti, in continuità con quanto
previsto dal decreto-legge n. 139 del 2026 che ha stabilito la medesima riduzione per il periodo dal 7 al 24
agosto. Rispetto ai valori di inizio anno, per il nuovo periodo di riferimento si conferma una riduzione
dell'accisa per il gasolio di 14 centesimi al litro e per il biodiesel di 8,45 centesimi al litro.

Il comma 3 quantifica gli oneri derivanti dai commi 1 e 2 in 105,6 milioni di euro per l'anno 2026 e in 1,2
milioni di euro nell'anno 2028.

Il comma 4, dispone un ulteriore incremento da 364,1 milioni di euro a 386,2 milioni di euro del limite
massimo di spesa per il credito d'imposta riconosciuto in favore delle imprese operanti nel settore
dell'autotrasporto delle merci, nonché delle imprese operanti nel settore dell'autotrasporto di persone e
delle imprese di noleggio autobus con conducente che utilizzano veicoli di classe ambientale euro V e VI.

Il comma 5 quantifica il maggior onere (pari a 22,1 milioni di euro) derivante dalla disposizione di cui al
comma 4 e rinvia all'articolo 3, comma 2 ai fini della copertura finanziaria del medesimo.

L'articolo 2 introduce l'obbligo di versamento anticipato del 39 per cento delle ritenute e delle imposte
sostitutive su utili deliberati dalle società residenti capogruppo di grandi gruppi energetici. Per individuare i
soggetti obbligati, si considerano – quale requisito dimensionale – i ricavi (complessivi superiori a 20 miliardi
di euro) riferiti al gruppo di appartenenza e determinati sulla base del bilancio consolidato dell'ultimo
esercizio. A fronte del versamento anticipato, viene riconosciuto, per pari importo, un credito d'imposta da
utilizzare, al momento dell'effettiva corresponsione degli utili, a scomputo dell'ammontare delle ritenute e
delle imposte sostitutive dovute. Laddove le ritenute effettivamente dovute siano inferiori a quelle
determinate in via anticipata, la differenza è immediatamente utilizzabile in compensazione (senza
applicazione dei limiti annuali previsti dalla legislazione vigente) ovvero rimborsabile su richiesta. Invece,
qualora le ritenute effettive siano superiori, la differenza è versata secondo le modalità ordinarie.

L'articolo 3, comma 1, prevede l'incremento di 2,6 milioni di euro per il 2026 e di 25,4 milioni di euro per
il 2027 delle risorse del FISPE.

Il comma 2 individua le coperture finanziarie degli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo e
dall'articolo 1, comma 4, pari a 24,7 milioni di euro per l'anno 2026 e a 25,4 milioni di euro per l'anno 2027 e
dai commi 1 e 2 del medesimo articolo 1, valutati in 105,6 milioni di euro per l'anno 2026 e in 1,2 milioni di
euro per l'anno 2028.

L'articolo 3, commi da 3 a 7, stabilisce che si qualificano, in ogni caso, ai fini fiscali (IRES), come spese
di rappresentanza (anziché di pubblicità) i seguenti investimenti sostenuti dai concessionari di giochi pubblici



per conto dello Stato: (i) investimento annuale dello 0,2 per cento dei ricavi netti (entro un importo non
superiore a 1 milione di euro per anno) in campagne informative ovvero in iniziative di comunicazione
responsabile; (ii) campagne di promozione, comunicazione e diffusione di messaggi coerenti con l'esigenza
di promuovere la prevenzione e il contrasto del gioco patologico. Si stabilisce che non sono deducibili, ai fini
dell'imposta sui redditi (IRES) e dell'IRAP, le spese che remunerano una sponsorizzazione di giochi e
scommesse vietata. Tali disposizioni si applicano alle spese sostenute a decorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 (periodo d'imposta 2026, per i soggetti solari). Le relative
entrate tributarie sono accertate annualmente, con decreto del MEF, nonché destinate al Fondo per
interventi strutturali di politica economica (FISPE).

L'articolo 4 disciplina l'entrata in vigore.

Precedenti decreti-legge sulla stessa materia
Il provvedimento in esame costituisce l'ottavo decreto-legge recante disposizioni volte a contenere gli

effetti derivanti dall'aumento del costo dei carburanti connessi alle recenti crisi dei mercati interna zionali.

In particolare, sulla materia in esame sono intervenuti i seguenti decreti:
1. il decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33; 
2. il decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38;
3. il decreto-legge 3 aprile 2026, n. 42 (confluito nel precedente decreto-legge);
4. il decreto-legge 30 aprile, n. 63;
5. il decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89 (confluito nel precedente decreto-legge);
6. il decreto-legge 27 luglio 2026, n. 133 (relativo esclusivamente al gasolio a uso carburazione e

all'HVO):
7. il decreto-legge 5 agosto 2026, n. 139 (anch'esso relativo esclusivamente al gasolio a uso carburazione

e all'HVO e destinato a confluire nel precedente decreto-legge);
8. il decreto-legge 26 agosto 2026, n. 153 (anch'esso relativo esclusivamente al gasolio a uso

carburazione e all'HVO e anch'esso destinato a confluire nel decreto-legge n. 133 del 2026).

In tal modo, perciò, dal 19 marzo fino al 6 giugno è stata assicurata la riduzione straordinaria delle accise
sui carburanti. Successivamente, con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2026, il taglio delle accise è stato prorogato fino al 3 luglio 2026.

La disposizione di legge di riferimento per l'adozione di tale decreto ministeriale è l'articolo 1, comma 290, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria per il 2008), secondo cui, con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, le misure delle aliquote di accisa sui
prodotti energetici usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi civili sono diminuite
utilizzando le maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del
petrolio greggio.
 

Con il decreto-legge 27 luglio 2026, n. 133, e con il decreto-legge 5 agosto 2026, n. 139, la riduzione delle
accise - limitatamente al gasolio a uso carburazione e all'HVO - è stata nuovamente disposta,
rispettivamente, dal 30 luglio 2026 al 6 agosto 2026 e dal 7 al 24 agosto 2026. 

Con il provvedimento in esame, la medesima riduzione è stata ulteriormente prorogata dal 27 agosto al 5
settembre. 

Successivamente, con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 205 del 4 settembre 2026, il taglio delle accise è stato prorogato dal 6 settembre al 10
settembre 2026, facendo leva sul medesimo meccanismo sopra illustrato di cui all'articolo 1, comma 290,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Specificità ed omogeneità delle disposizioni
Il provvedimento, composto da 4 articoli per un totale di 23 commi, appare riconducibile, anche sulla base

del preambolo, alla finalità di contenere gli effetti derivanti dal perdurante aumento del costo dei carburanti.
 
Con riferimento al requisito dell'immediata applicazione delle misure previste dai decreti-legge, di cui

all'articolo 15 comma 3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che dei 23 commi, 1 richiede l'adozione di un
provvedimento attuativo.

Il decreto-legge in esame è stato deliberato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 26 agosto 2026 ed
è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 26 agosto 2026.
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Coordinamento con la legislazione vigente e semplificazione
Nel corso dell'esame in sede referente del decreto-legge n. 133 del 2026, recante disposizioni urgenti in

materia di prezzi petroliferi e in materia di ILVA S.p.A., è stato presentato dal Governo l'emendamento
1.24, volto a far confluire il provvedimento in esame – nonché il decreto-legge n. 139 del 2026, anch'esso
volto a contenere il perdurante incremento dei prezzi dei prodotti energetici – nel medesimo decreto-legge
n. 133; in proposito, si ricorda che il Comitato ha costantemente raccomandato di evitare forme di
confluenze tra decreti-legge contemporaneamente all'esame delle Camere per la loro conversione in legge,
limitandola a circostanze di eccezionale gravità da motivare adeguatamente nel corso dell'esame
parlamentare; si ricorda inoltre che anche la lettera del Presidente della Repubblica ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei ministri del 23 luglio 2021 segnala che "la confluenza di un
decreto-legge in un altro provvedimento d'urgenza, oltre a dover rispettare il requisito dell'omogeneità di
contenuto, dovrà verificarsi solo in casi eccezionali e con modalità tali da non pregiudicarne l'esame
parlamentare"; sul punto, si segnala infine anche l'ordinanza n. 30 del 2024 con cui la Corte costituzionale
ha definito, in un obiter dictum di indubbia rilevanza per l'attività parlamentare, siffatta tecnica normativa
«tortuosa» e «frutto di un anomalo uso del peculiare procedimento di conversione del decreto-legge che
reca pregiudizio alla chiarezza delle leggi e all'intelligibilità dell'ordinamento, principi questi funzionali a
garantire certezza nella concreta applicazione della legge»; a tale proposito la Corte richiama anche sue
precedenti pronunce, le sentenze n. 22 del 2012, n. 58 del 2018 e n. 110 del 2023, più volte richiamate nei
pareri del Comitato. Si valuti un approfondimento al riguardo.

L'articolo 2, in tema di versamento anticipato di somme commisurate alle ritenute su utili deliberati da
grandi gruppi energetici, al comma 5, prevede che, in caso di riconoscimento di un credito di imposta
conseguente alla revoca, totale o parziale, della delibera di distribuzione degli utili, il credito può essere
utilizzato senza applicazione dei limiti annuali previsti dalla legislazione vigente ovvero, in alternativa, essere
richiesto a rimborso dal contribuente; in proposito, si valuti l'opportunità di indicare i riferimenti normativi
recanti i menzionati limiti, così da realizzare un migliore coordinamento con la normativa richiamata;
considerazioni analoghe trovano applicazione anche per il successivo comma 10, che pure fa riferimento ai
limiti annuali previsti dalla legislazione vigente in materia di compensazione.

 
Il comma 11 del medesimo articolo 2 introduce lo stesso meccanismo straordinario di anticipazione delle

entrate tributarie regolato ai commi precedenti nel decreto legislativo n. 33 del 2025 (c.d. "Testo unico in
materia di versamenti e di riscossione", che entrerà in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2027), inserendo la
relativa disciplina nel nuovo articolo 55-bis; tale disposizione, dunque, ripropone ai commi da 1 a 10 – con
gli opportuni richiami normativi alle disposizioni del nuovo Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2026, ed alle disposizioni del medesimo decreto
legislativo n. 33 del 2025 – le disposizioni contenute ai commi da 1 a 10 dell'articolo 2 del decreto in esame;
ciò premesso, poiché i commi 12 e 13 dell'articolo 2 – non confluiti nel menzionato articolo 55-bis –
attengono alla medesima disciplina regolata dai commi precedenti, al fine di garantire una maggiore
chiarezza normativa, si valuti l'opportunità di riprodurre nel nuovo articolo 55-bis il contenuto anche dei
menzionati commi 12 e 13.

 
L'articolo 3, al comma 4, stabilisce la non deducibilità, ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta

regionale sulle attività produttive, delle spese sostenute per le sponsorizzazioni o analoghe tipologie
contrattuali da parte di soggetti riconducibili, direttamente o indirettamente, agli operatori di gioco legale che
forniscono comunicazioni di carattere informativo relative al gioco medesimi ovvero servizi informativi di
comparazione di quote o offerte; come precisato dalla relazione illustrativa, il regime di indeducibilità fiscale
delle spese in esame risulta volto ad assicurare la piena osservanza al divieto di pubblicità di giochi e
scommesse, sancito dall'articolo 9 del decreto-legge n. 87 del 2018; attesa la portata generale e
ordinamentale della disposizione in esame, al fine di assicurare un migliore e più efficace coordinamento
normativo con l'ordinamento vigente, si valuti l'opportunità di riformularla, analogamente alle disposizioni
precedenti, in forma di novella all'articolo 108 del d.P.R. m. 917/1986, recante il Testo Unico delle imposte
sui redditi.
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